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C
he il gioco non sia una cosa
da ragazzi lo sanno anche i
bambini. Quindi, per un'inter-

vista sul tema bisogna rivolgersi al
migliore sulla piazza. Poca fatica, al-
meno per una volta, perché il più il1u-
stre esperto di giochi d'Italia e forse
del mondolo abbiamoin casa; si
chiama Giampaolo Dossena, ha 62
anni, un multiforme ingegno e una
rubrica assai seguita sul "Venerdì".

Con l'antropologia, la matematica,
la psicana1isiche occhieggianominac-
ciose,affrontiamo il discorsoconfidan-
do, come antidoto alla seriosità, nelle
volute cerebrali dell'intervistato. Le

quali, configurate originalmente sul
modello della mente intellettuale,han-
no in seguitopreso la forma perversa.e
suggestivadell'ottovolante. ~

GiampaoloDossena,illustre
espertodi giochi,
autoredi libri,vivacepolemista
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IL GIOCO E I GIOCHI A
bbiam,o scelto sette giochi nuovi o nuo-

'. vissil:1'lOC:se ~ivolete regalare correte me-

no rischi di sentirvi dire «Ce l'ho già».
Inversamente, correte il rischio di sentirvi dire:
«Ma che roba è?».

Alcuni di qAesti giochi jpfatti ValIDOpe{ la

maggiore nelle fasce ristrette di chi giOca molto

e ama giocaree ama vedere"le novità"; però
sono talmentenuovi che tanta gente non sa-
prebbeda cheparte prenderli:non è detto che
tutti Bossanoamarli.Parlando con una certa
durezZa:non è detto che tutti possanocapirli.

TIfilonepiù nuovo resta quellodei "giochi
di ruolo". Consigliamoil capostipite, Don-

Senta Dossena, com'è qnesto fatto che,
a Natale, totti, anche i peggiori noiosi, si
mettono a giocare?

«Perché fa freddo e. si sta in casa, poi
c'è il peso non indifferente della tradizio-
ne. Non ultimo, il bisogno di digerire:
dopo certi pasti si rimane seduti perché
non si è in grado di alzarsi e c'è sempre
quello che ritira fuori il gioco che gli im-
ponevano da bambino».

Che fa, svicola? Nella festa più pia, an-
che fra le persone timorate di Dio ricom-
pare l'azzardo, sebbene travestito da tom-
bola. Cos'è: una forma di equa e clericale
ridistribuzione del vizio?

«Probabilmentesì. Ma questa It+

I

I

GiampaoloDossenae i giocattoli:fotografato
a quattroannisullamacchinaa pedalinel
giardinodellasuacasadi Cremona."La

casaerain affitto»,specifica,"e l'automobilinaera
del figliodel padronedi casa»
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IL GIOCO E I GIOCHI

'}.

non è una festa bellacattiva comeil Car-
nevale,dovecerti sfoghie disubbiedienze
erano proprio istituzionalizzati. Anche
sul suo versante pagano, che celebra il
solstizio d'inverno, il Natale è un mo-
mento buono, famigliare: compaiono
sempre il nonno e il nipotino e anche
molti giochiche sembrano o possono di-
ventare d'azzardo li vedo più come con-
tinuazione dei regalini, un'occasione in
più per metterein palio quattro caramel-
le e due noci».

Ma veramentele tombole,adesso,han-
no le cinquine che valgono centomila lire...

«Seè per questo, il Mercante in fiera,
considerato banalissimo, stupidissimo,
puerile e senile - queste due categorie
vanno sempre in coppia - figura nella
tabella dei giochiproibiti. Anzimi ricor-
do che a Piacenzac'era un club privato,
il Cristallo, dove feceirruzioneun mare-
sciallo di po-
lizia - anche
lui si chiama-
va Cristallo
- che sorpre-
se i rispetta-
bili soci in-

tenti a giocarsi i caseifici,le figlie,i pa-
scolia Mercantein fiera. Fu uno scanda-
lo enorme».

Perché il sostantivogiocoe l'aggettivo
proibitovannocosì d'accordo?

«Perché c'è una tradizione giuridica
molto precisa.Tutti gli stati hanno sem-

.precercatodi controllareil giocoe di
vietare quelli socialmentepericolosi per
la dispersionedei capitali o per l'incita-
mento alla rissa. La cosa buffa è che,
molto spesso,proibito un gioco, il gior-
no dopo la gentericominciavaa giocarlo
cambiandoglinome, con un'astuzia, una

. puerilità senile davvero stupefacenti»,
D'accordo, ma perchénella tradizione

di ogni famiglia ricca c'è sempreunozio o
un cuginochesi è rovinato con il gioco?
Cos'è,una predestinazione?

«Bisognerebbechiederloa uno psi-
chiatra e a secondadellescuolesi ~

~

, ~

"'

"Certamente una delle
categorie fondamentali

del gioco è la vertigine, il
brivido,il rischio,

la pulsione di morte"
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avrebbero risposte differenti, a cui poi
non credo neanche molto. Certamente
una dellequattro categoriefondamentali
del gioco è la vertigine, il brivido, il ri-
schio, la pulsione di morte. In fin dei
conti, il Girotondo... casca il mondo, ca-
sca la terra, tutti giùper terra è una cosa
spaventosa, no?».

Andiamobene~Equalisonolealtretre
categorie?

«La gara, la strategiae la maschera.
La maschera è un fattore estremo di ci-

8

viltà e distacco. lo che sono Mr. Hyde
assumo le sembianzedel Dottor Jekyll o
viceversa.È un tipo di rapporto sociale
molto buono, molto incruento».

Anchemoltocrudele,però.
«Beh,non stiamo parlando di microbi

o insetti, ma di uomini,le bestiepiù spa-
ventose mai viste».

Chi le ha inventate,questecategorie?
«Un surrealista francese, Roger Cail-

lois cheha scritto un libro fondamentale:
I giochie gli uomini.I libri sui gio- It+
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IL GIOCO E I GIOCHI

chi sono due, l'altro è Homo /udensdi
Huizinga. Il primo ha le note del sottQ-
scritto e il secondo la prefazione di Om-
berto Eco. Siamo sempre lì, è una partita
a ping pong: siamo così pochi a occupar-
ci un tantino di giochi».

La ragione?
«Perché è una materia circondata dal

discredito: "Lei di cosa si occupa?", ci
vuole una bella faccia tosta a rispondere
"Mi occupo di giochi". "Giochi? ah-ah-
ah! giochicome?giochiperché?". Eppu-
re ci sarebbe tanto da fare».

E leicomeha cominciato?
«Tutto dipende da una mia zia, pessi-

ma, che fu importantissima per la mia
educazione.Un pomeriggiod'inverno, io
ero un bambino vispo e lei una signora
divorata dalla noia. Mi disse:"Cosa fac-

ciamo?", "Giochiamoa carte", risposiio
e le insegnaila scopa. Sul tavolo c'erano
tre carte, io potevo prendernedue ma le
lasciavola pos-
sibilità di fare
scopa, così ne
presiunasolae
lei mi chiese
perché. "Sennò
fai scopa",
"Appunto!" ,
"Appun to co-
sa?", "Ama il
prossimo tuo come te stesso" mi rispose
lei "dovresti cercare di farmi vincere".
Da lì ho cominciatoa rifletteresul modo
in cui giocavo io e in cui giocavanogli
altri».

Insomma,il giocoè una forma di con-
tropotere.

«Tutto sommato sì, nel senso che le
sue regole, da rispettare per forza, ven-
gono a creare un mondo chiusoe separa-
to che se ne frega di tutte le altre regole,
delle gerarchie,delle suscettibilità.Il di-
vertimentoè tutto lì».

Qualisonoi giochipiùdivertenti?
«Per me il tressette, il tressette a non

prenderee la briscolain cinque.Sono un
po' più vispi, c'è l'istrionismo, il It+

"Per me i piO
divertenti sono il

tressette, il tressette
a non prendere e la

briscola in cinque.
Sono un

po' piOvispi"
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IL GIOCO E I GIOCHI gioco degli inganni».
Lei quantogioca?
«In un modoo nell'altro, varieore tut-

ti i giorni che Dio manda in Terra».
E con chi?

«Conchi capita, spessissimo,ormai da
solo, perchésono in grado di immaginar-
mi i partners».

Ma nonè una cosa triste?
«Sì, però i miei amici conterranei o

18

coetanei sono lontani oppure morti e so-
lo all'idea di andare in un club a giocare
a bridge o a scacchimi vieneda vomita-
re».

Perché mai?

«Sonogiochitroppo codificati,troppo
intellettualizzati,troppo giaccae cravat-
ta. Atmosfera mondana, funeraria».

A casa non gioca?
«Abbastanzaspessocon mia moglie:a



Backgammon.Vincesemprelei.Poi,ho
giocato molto anche con i miei figli».

Chedifferenzac'èfrail mododigioca-
re deibambinie quellodegliadulti?

«I soliti filosofihanno detto che i pic-
coli giocano per entrare nel mondo e i
grandi per uscirne. lo vedo però che a
palla e a rubamazzo non si entra né si
esce:si gioca e basta. L'unica differenza
è questa: di bambini che non giocano ce

ne sono pochi, di adulti invece ne trovi a
strafottere».

E lei li riconosce?

«Non ho la forcella del rabdomante,
non mi ci metto neanche a pensare, ma
se poi mi capita di riflettere"quello lì se-
condo me non gioca", di solitoci indovi-
no».

Quantocontanoi giochinellastoriade-
gli uomini? It+
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«Dal punto di vista dell'antropologo,
sono fondamentali, per esemp~oil fatto
che nell'Africanera si giochia Mancalaè
abbastanza interessante, perché risulta
chiaro che non esistono ancora le distin-

zioni della proprietà privata: le pedine
sono in comune come il tavoliere, con
quelle buche di legno intagliato che, in
mancanza d'altro, possono esserescava-
te per terra. Alcunimissionarihanno de-
finito il Mancala una sorta di degenera-
zione che soltanto nelle menti scimmie-
sche di questi pitecantropi col palmo ro-
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sa poteva avere dignità, poi l'hanno stu-
diato fior di matematici e hanno scoper-
to che ci sono sotto dei calcolidifficili
anchepernoi».

Esistono popoli che non giocano?

«Almeno un paio di tribù aborigene
australiane le hanno trovate. Ma sospet-
to che darla da bere all'antropologo sia
un gioco ancora più divertente. Alcuni
paesi hanno giochipiù o menorispettati,
mitizzati, altri hanno tradizioni intrec-
ciate, pittoresche, multiformi: l'Italia è
l'unica al mondo ad averediciasset- It+
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te tipi di carte regionali».
E qual è il gioco più nazionale d'Italia?
«Il calcio».
Ma è ODOsport.
«Nessuno sa definire la differenza fra

giocoe sport. Sono sport quelli cheJien-
trano nelle Olimpiadi?Ogni edizionene
entrano un paio nuovi, quindi la classifi-
cazione è mobile. Si può solo dire che
nello sport è richiesto un discreto con-
trollo del corpo, mentre se a uno gli tagli
le bracciae le gambe,una partita a scac-

'"

chi se la può sempre fare».
Tutto questo, per dire cbeil gioco è in-

nato.

«Naturale, infatti giocano anche i cuc-
cioli degli animali. E qui scoppia il pro-
blema: si dice che le bambine e i bambini

si preparino giocando all'età adulta. Pe-
rò, mentre le femmine, dopo aver avuto
bambole e pentoline, diventano donne,
fanno i figli e cucinano, i maschi, che
hanno sparato per tutta l'infanzia, ades-
so, da grandi non hanno più la It+
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IL GIOCO ErGJOCHI

guerra. lo, che non ho mai am-
mazzato nessuno, davanti alle
pubblicità di cibi, liquori, bei
posti non mi sento assoluta-
mente sollecitato: se però vedo
scene di guerra mi si risveglia-
no tutte le zone erogene».

Siamo quindi alle presecon
istinti belluini. Esisteun codi-

cedi comportamentoperevita-
re cheunpoker si trasformi in
una strage?

«Prima di tutto, quando ci si
siede a un tavolo bisogna con-
cordare le regole. È da ignoran-
ti pensare che quelle che cono-
scete voi siano universali. Stes-

so discorso per i cerimoniali, su
cui le persone di buon senso
non si dovrebbero impuntare.
Però anche il cerimoniale ha il

suo peso: nel poker, per esem-
pio, si procede in senso orario,
mentre nei vecchi giochi italiani
avviene l'opposto. E qui sotto
ci sono delle complicazioni di
una delizia incredibile, perché
sono stati scritti libri sui riti di
circuambulazione ebraici, cioè:
quello che ha fatto cadere le
mura di Gerico girandoci in-
torno procedeva in senso ora-
rio o antiorario? In parole
moltopovereil sensoorario
presuppone un mondo mo-
derno dove almenoc'è la me-

ridiana, mentre quello antio-
rario nasce dal movimento
degli astri, da osservazioni
più antiche».

Sì, va bene,ma i debiti di
giocovannopagatientroventi-
quattr'ore?

«Questoproprio non lo so,
perché l'unica volta che ho vi-
sto ballaredei bei soldi sul ta-
volo e vincevoanche, addirit-
tura non mi hanno pagato».

Paola Zanuttini


